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CULTURA

Locarno

Dove nasceva l’amore
zxy Il volume Dove nasceva l’amore di Giovanni Pedrazzini, pubblicato dal-
le edizioni Pedrazzini, verrà presentato venerdì 14 novembre alle ore
18.30 nella sala della Corporazione Borghese (via all’ospedale 14, Locar-
no). La presentazione del libro, che parla di «Paese, un tipico paesino di
montagna, appoggiato su un’ampia lingua morenica e protetto dalla co-
rona di montagne», è curata da Luigi Pedrazzini e da Michele Fazioli.

buchbaseL

Unmondodi libri a Basilea
zxy Da ieri a domenica Basilea ospita il festival letterario «BuchBasel». Un
centinaio di scrittori del mondo intero sono presenti nella città renana. Il
premio svizzero del libro, dotato di 30.000 franchi, sarà assegnato dome-
nica. Sono in programma almeno 110 manifestazioni in una trentina di
posti differenti. Si parlerà non solo di letteratura, ma anche di musica,
politica, economia, fumetti e giornalismo.

martedì 25 noVembre

Incontro con Fabio Pusterla
zxy Il circolo «Cultura, insieme» di Chiasso, organizza per martedì 25 no-
vembre un incontro con Fabio Pusterla dal titolo Figure, luoghi e animali
della poesia. Introduce Fenando Pedrolini. Pusterla introdurrà e leggerà
alcune delle sue poesie, suggerendone l’origine, la situazione che ha
messo in moto la sua immaginazione. L’incontro avrà luogo alle 20.30 nel
foyer del Cinema Teatro di Chiasso. Ingresso libero.

Anticipazione

Quando ilpiaceresimanifestanella scrittura
Unmanualeesemplificagli usi goffiesuperfluidaeliminarepermigliorare lo stile

Esce in questi giorni nelle librerie un nuovomanuale di scrittura: Il piacere
di scrivere. Guida all’italiano del terzomillennio. Gli autori, Luca Cignetti e
SimoneFornara, sonodocenti-ricercatori presso ilCentrodi competenza in
Didatticadell’italianoedelle linguenella scuola (DILS)delDFAdella SUPSI
di Locarno. Infatti, inmolte pagine del libro si trovano esempi di testi scritti
nelle scuole,diogniordineegrado,delCantonTicino, ingranparte tratti dal
corpus della ricerca TIscrivo, finanziata dal Fondo nazionale svizzero. Il li-
broadottaun’impostazionediversadamolti altrimanuali di scrittura, dedi-
cando ampio spazio ai reali problemi dell’italiano contemporaneo, propo-
nendo strategie, soluzioni pratiche ed esercizi innovativi. Nella prefazione,
LucaSerianniafferma infatti che«gli autoriprendono lemossedalle concre-
te difficoltà di scrittura, illustrandole con esempi concreti, attinti da testi
cartacei o telematici, e avendo sempre ben chiaro che l’infrazione della
norma linguistica, nei limiti che abbiamo evocato, non è un’ubbia damae-
strinemaunpiccoloogrande incidente comunicativo.Nonacaso siparladi
un’accorta rivalutazione del senso dell’errore, visto come occasione unica
(nel sensodi irripetibile)di riflessione, inmododaconseguire il suosupera-
mento consapevole. Lamaggioranzadei linguisti guarda infatti condisinte-
resse alla nozionedi errore linguistico, ritenendo che compito di uno scien-
ziato sia solo quello di descrivere; e c’è chi rivendica la liceità di devianze
ortografiche comeaccellerare o cospiquo sulla basedegli esempi rinvenibi-
li in rete, dunque testimoni di un uso, per quanto minoritario. Ma la rete
raccoglie di tutto e alcuni pesciolini non commestibili vanno ributtati in
mare». Per gentile concessione dei due autori, Luca Cignetti e Simone For-
nara e delle edizioni Carocci, riproduciamo per i nostri lettori un breve
estratto del libro.

LUCA CigneTTi e Simone FoRnARA

zxy Leggendo gli articoli di un qualsiasi
quotidianoonlinenonèdifficile trova-
re parole come shock, scioccante,
stress, stressante, straordinario, incre-
dibile, sensazionale, indimenticabile,
grandioso, eccezionale, cioè parole re-
se logore dal grande uso che se ne fa.
Sonoparole cheperdono il loro signifi-
cato originario forte, per assumerne
uno più sbiadito e insipido: tutto ciò
che accade provoca shock, tutto è di-
ventato straordinario, con un’evidente
contraddizione con il significato origi-
nario della parola («che è fuori dall’or-
dinario, che non rientra nella normali-
tà o nella consuetudine»); ogni anno
dobbiamo ripararci più volte da ecce-
zionali precipitazioni atmosferiche,
ma, se ormai avvengono così di fre-
quente, comepossonoessere conside-
rate fuori dalla norma (infatti, eccezio-
nale significa «insolito, particolare,
non usuale»)? Pur avendo caratteristi-

che diverse, fanno parte di questa
grande categoria anche le parole di
moda, rese tali dalla loro massiccia
presenza nei media, come tormento-
ne, tronista, attimino, momentino, o
come le espressioni tra virgolette,
quant’altro o piuttosto che (usata al
posto di oppure).
Esse tendono ad abbandonare l’ambi-
to ristretto nel quale sono nate o nel
quale sono appropriate (si pensi a Il
problema era un attimino difficile, in
cui una notazione temporale viene
usata come espressione di modo), per
invadere altri contesti e usi, risultando
così stucchevoli o fuori luogo. Così, ad
esempio, un ricorrente errore ortogra-
fico può trasformarsi in un tormento-
ne persino in una tesi di argomento
linguistico che pretende di spiegarne
in modo scientifico le cause. Per que-
stomotivo, nello scritto formale sareb-
be sempre meglio evitare di ricadere

luca cignetti
e simone fornara

il piacere di scrivere
Guida all’italiano del terzo millen-
nio. Prefazione di Luca serianni.

editore carocci 2014
pagg. 331, euro 24.

in questi usi scontati e logori. Il discor-
so sul logorio delle parole vale anche
per i modi di dire, i proverbi, i luoghi
comuni e il lessico figurato (comprese
similitudini e metafore) che infarci-
scono prima l’orale e poi lo scritto.
Anch’essi, per il troppo uso e se mal
gestiti, suonano scontati, sbiaditi, e
anziché movimentare il discorso, lo
rendono più banale e ovvio. I proverbi
e i modi dire, inoltre, si prestano a usi
distorti rispetto alle versioni originali,
e hanno il doppio effettodel già sentito
e del ridicolo di cui si copre chi cerca
goffamente di riprodurli. Dunque, per
non essere troppo banali, è meglio
usare con estrema parsimonia o, nello
scritto formale, evitare il più possibile

proverbi come Una rondine non fa
primavera, Non c’è il due senza il tre o
Il tempo è tiranno. Allo stesso modo,
commentare un passo d’autore dal si-
gnificato difficile con una similitudine
del tipo Il significato delle parole è
oscuro come la notte non aggiunge
nulla al nostro scritto; al contrario, è
una vera caduta di stile.
Italo Calvino, uno dei più grandi scrit-
tori italiani del secolo scorso, fece di
uno stile medio, piano ed essenziale il
suo tratto distintivo e il suo punto di
forza. Era convinto che la letteratura
del suo tempo fosse troppo carica di
parole, per mascherare forse una po-
vertà di contenuti. Era anche convinto
che tutto il superfluo andasse elimina-

to dalla lingua letteraria; conuna felice
espressione, che è poi diventata anche
il titolo di un bel libro di Gian Luigi
Beccaria (2010), proponeva che nella
letteratura si tentasse di «far passare il
mare in un imbuto», cioè di sfoltire, di
tornare all’essenziale. Non possiamo
che condividere ancora oggi le sue pa-
role.

Rendereconsapevoli gli italofonidelle risorsedella loro lingua
AFirenzeduegiornate interdisciplinaridi studioperpromuovere lepotenzialitàdelnostro idiomaedella cultura

zxy Si sono svolti a Firenze, a Palazzo
Vecchio, nel salone dei Cinquecento,
due giorni degli «Stati Generali della
lingua italiana» intitolati all’«Italiano
nel mondo che cambia», con la parte-
cipazione di autorevoli personalità del
mondo scientifico e culturale, di pro-
fessori, scrittori, uomini dello spetta-
colo, della Tv e della musica, tutti in-
sieme per raccontare quanta voglia di
italiano e di Italia ci sia nelmondo.
La manifestazione, ideata dal MAECI,
Ministero degli affari esteri italiano e
della Cooperazione internazionale, (la
precedente risale al 1982), con il
MIUR, Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, e il MI-
BACT,Ministero dei Beni, delle attività
culturali e del Turismo, in collabora-

zione con il Comune di Firenze, rap-
presenta un’occasione per puntualiz-
zare l’attuale situazione dell’italiano
nel mondo, approfondire le strategie
di diffusione dell’italiano all’estero ed
affrontare le nuove sfide nel mercato
delle lingue.
L’apertura ufficiale ha visto la parteci-
pazione del sindaco Nardella, dell’as-
sessore alla cooperazione internazio-
nale Nicoletta Mantovani, del sottose-
gretario agli esteri ed alla cooperazio-
ne internazionale Mario Giro, della
cancelliera della Confederazione Co-
rina Casanova, accompagnata
dall’ambasciatore svizzero a Roma
Giancarlo Kessler.
Nel suo intervento Corina Casanova,
dopo aver ricordato il valore del qua-

drilinguismo elvetico, ha evidenziato
il messaggio sulla cultura messo in
consultazione afinemaggio, in cui per
l’italiano viene ritagliato uno spazio
importante, in particolare riguardo
all’insegnamento della lingua nei
Cantoni non italofoni.
Mario Giro, con dati recenti, riscontra
che «l’italiano è la quarta lingua stu-
diata al mondo, l’ottava più usata su
Facebook, con un bacino potenziale
d’interessati di 250 milioni di perso-
ne». Giro invita i partecipanti «a ren-
dere consapevoli gli italiani della ric-
chezza della loro lingua, per la quale
sono stati chiamati gli italofoni e tutti
quelli che lavorano nella promozione
della lingua italiana nel mondo, ma
soprattutto per dare consapevolezza

che l’italiano, la nostra lingua, è una
nostra grande risorsa».
Diversi i soggetti coinvolti nell’azione
di riflessione sulla promozione ediffu-
sione della lingua e cultura italiana
all’estero: scuole e università, docenti
e allievi, studiosi, ricercatori, enti ge-
stori dei corsi all’estero, ambasciate,
consolati, lettorati e istituti italiani di
cultura.
Il tutto si è svolto dal mese di maggio
alla finedi luglio 2014 con la formazio-
ne e il dialogo in Internet di cinque
gruppi di lavoro composti di autorevo-
li esponenti che hanno elaborato testi
(documenti finali) che sono stati poi
discussi nei due giorni di lavoro degli
«Stati Generali» a Firenze.
I temi delle riunioni plenarie riguarda-

vano i nuovi strumenti di comunica-
zione linguistica, le strategie di promo-
zione linguistica per le diverse aree
geografiche (Mediterraneo, Cina,
Nord America, Sud America), il ruolo
delle università per l’italianistica, il
ruolo degli italofoni all’estero, la ge-
stione e gli strumenti della promozio-
ne della lingua italiana.
Le conclusioni sulle citate cinque te-
matiche saranno raccolte nel Libro
bianco della lingua italiana nel mon-
do, un manifesto che traccerà gli assi
della nuovapolitica linguistica dell’ita-
liano all’estero, che terrà una verifica
sulle azioni intraprese (a metà del
2015), e una riconvocazione a Firenze
degli «Stati Generali» nel 2016.
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